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Prot.113/2008                                                                  Bologna, 08.10.2008 
 
                                                                                      Alla Presidente  
                                                                                      dell’Assemblea Legislativa 
                                                                                      Sede 
   
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
  

 
Il sottoscritto Consigliere, 
 
appreso dagli Organi di Stampa che nel 2007 la media nazionale del costo annuo del 
servizio idrico integrato, spettante a una famiglia di tre persone, in base al calcolo 
effettuato da “Cittadinanzattiva” in tutti i capoluoghi di Provincia, è di 229 euro, mentre 
quella regionale è di 278 euro; 
 
che rispettivamente, in base alla suddetta indagine il costo dell’acqua è passato da 251 
euro nel 2006 a 274 nel 2007 per la Provincia di Rimini, da 270 a 280 per Bologna, da 308 
a 320 per Ferrara, da 281 a 301 per Forlì – Cesena, da 286 a 310 per Ravenna, da 236 a 
250 per Modena, da 203 a 217 per Piacenza, da 303 a 328 per Reggio Emilia, mentre a 
Parma è rimasto invariato a 224 euro; 
 
che Rimini è la Provincia cha ha subito il maggior rialzo percentuale di circa il 9% seguita 
da Ravenna con quasi l’8% e Forlì Cesena intorno al 7%, quando la media regionale si 
attesta a un rincaro percentuale del 6,1% e quella nazionale del 4,6%; 
 
considerato che il direttore di Hera Rimini ha dichiarato che l’incremento della tariffa 
dell’acqua per la Provincia di Rimini è dovuto alla decisione della Regione di vietare l’uso  
dei fanghi ottenuti dalla depurazione in agricoltura, comportando un costo di smaltimento 
di quasi 100 euro per tonnellata; 
 
che secondo il Direttore di Hera Rimini l’uso dei fanghi ottenuti dalla depurazione in 
agricoltura non sarebbe sbagliato, in quanto costituirebbero una risorsa organica per il 
terreno e un aiuto in più per fronteggiare in futuro possibili problemi di desertificazione dei 
terreni agricoli;  
   

interroga 
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la Giunta per sapere: 

 

• se non ritenga doveroso eseguire i controlli previsti in base alla Legge Regionale n. 10 
del 2008 sulla riforma del Servizio Idrico, al fine di verificare la congruità dei prezzi nei 
piani di investimento infrastrutturali delle società di gestione, nonché la loro coerenza 
con i piani tariffari, e la regolare applicazione delle tariffe, dal momento che in base 
all’indagine di “Cittadinanzattiva” ben sette Province su nove dell’Emilia Romagna 
superano la media nazionale di 229 euro per il costo annuo dell’acqua e la media 
regionale si attesta a 278 euro; 

 
• per quale motivo la Regione ha disposto di non utilizzare i fanghi ottenuti dalla 

depurazione in agricoltura; 
 
• se corrisponde al vero che l’utilizzo dei suddetti fanghi potrebbero essere una risorsa 

per contrastare l’impoverimento organico dei terreni agricoli in Regione; 
 
• come vengono smaltiti i fanghi ottenuti dalla depurazione nelle Province della Regione 

e con quali costi.  
 

 
 

                                                                                           Gioenzo Renzi 
 
 


